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Ottobre 
Dialoghi su appuntamento con le singole Opere: a tema
sfide e bisogni attuali e future.

Giovedì 13 novembre
Genova, Camera di Commercio di Genova

Sussidiarietà e... welfare territoriale
Presenta il Rapporto annuale per la sussidiarietà: Giorgio Vittadini 

Ottobre - novembre 
Due appuntamenti Scuola Opere - promossa e ideata da
CdO Opere Sociali 
Il link per rivedere gli incontri sarà inviato via mail 



Abbiamo davanti scenari inediti, di imponente cambiamento.
Sarà cruciale la consapevolezza del cammino percorso e di quello che
ci attende come persone, come imprese, opere sociali, professionisti,
come comunità professionale.
Il “rischio” – oltre ad essere una caratteristica di ogni intrapresa
lavorativa – ci sembra quindi una costante e una focalizzazione forte
per l’anno 2025: rischio come voglia di mettersi in gioco, come
coinvolgimento, non solo come incertezza o per di più pericolo.
In particolare rischiare di aprirsi al nuovo, non solo per innovare ed
evolvere, ma per lasciarsi contaminare, sarà la sfida da affrontare nel
lavoro comune che ci attende. Rischio per rinnovare e riscoprire
costantemente la tensione al bene e al valore esemplificativo dell’opera
che quotidianamente ci vede impegnati, piccola o grande che sia,
basata sulla pura gratuità o impegnata professionalmente.

Il ciclo 2025 è dedicato a indagare e approfondire con un lavoro
condiviso le sfide più significative del terzo settore:
. il nuovo rapporto con l’amministrazione pubblica nelle forme della
coprogettazione e coprogrammazione
. una relazione intelligente e aperta con le nuove tecnologie
. il rapporto con le aziende
Desideriamo lavorare insieme tenendo costantemente aperto l’ascolta
della vita delle nostre Opere per cogliere nuove urgenze, sfide,
proposte.

Proponiamo la Scuola Opere 2025, promossa e ideata da CdO Opere
Sociali, “Camminare nella storia: le opere tra presente e futuro”. 4
appuntamenti videoregistrati a partire dalla metà di maggio.

Mi viene in mente l’anguria di quand’ero ragazzo che, messa in fresco nell’acqua del
secchio, era il più apprezzato contributo della Provvidenza alla lotta contro la calura e
l’afa di un’estate passata a Milano, sulle ringhiere delle nostre vecchie case. Per
convincerci della qualità e del grado di maturazione, il venditore talvolta vi faceva un
tassello: ogni punto dell’anguria andava bene,    purché si scendesse in profondo. Chi si
diverte a scalfi re la pelle, trascorre tutta la superficie, senza arrivare mai alla
sostanza; chi affonda impavido il coltello, da qualunque parte abbia deciso di
cominciare, raggiunge la polpa rossa e succosa.
Giacomo Biffi , Contro Maestro Ciliegia
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